Roma, 1 febbraio 2007

PRIVATE
INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

Al Ministro dell’interno.

Per sapere – Premesso che:

la mattina del 30 gennaio le forze dell’ordine hanno sgomberato il centro sociale “Esc” in via dei Reti nel quartiere San Lorenzo a Roma, la cui sede era stata occupata abusivamente due anni fa da un collettivo di studenti universitari;

in seguito a quest’iniziativa diretta a ripristinare la legalità, i movimenti e Rifondazione comunista hanno organizzato un corteo partito da piazzale Aldo Moro per criticare la linea dell’amministrazione capitolina e l’operato della polizia; 

la manifestazione, pur svolgendosi in un clima di forte tensione, non ha dato luogo a scontri e incidenti anche grazie alla responsabilità e al coraggio degli agenti che non hanno risposto alle provocazioni;

il successivo intervento del sindaco Veltroni ha consentito un accordo con la proprietà dello stabile che ospita il centro sociale; l’accordo prevede che l’Esc rimanga nei locali dove svolge le proprie attività;

nonostante le dichiarazioni ufficiali parlino di “chiusura positiva di una giornata difficile” e di “ottimo risultato per tutta la città”, l’immagine della polizia ne esce ridimensionata e il suo ruolo di garante dell’ordine pubblico chiaramente delegittimato;

da notizie di stampa (“Libero”, cronaca del 1 febbraio 2007, pag. 46) emerge che le spese del locale, su cui da tempo era aperta una trattativa col proprietario, rimarranno a carico del Comune di Roma – con conseguente aggravio per le casse comunali – mentre i residenti della zona continueranno a lamentarsi per gli schiamazzi notturni provenienti dal centro sociale;

il segretario nazionale del sindacato di polizia Coisp, Pianese, ha dichiarato che “il sindaco non può pensare che i poliziotti siano delle marionette da azionare a causa delle mancanze dell’istituzione capitolina e delle divisioni interne alla maggioranza”; 

il comunicato del Coisp conclude denunciando una mancanza di responsabilità da parte delle istituzioni, in quanto “non si può stare contemporaneamente con i proprietari e con i disobbedienti, con la Questura e con gli abusivi'”;

la stessa Vice Presidente del III municipio, la consigliere dell’Ulivo Del Bello, ha affermato che “si è trattato un pomeriggio di tensione inutile e che errori del genere non si devono più ripetere, soprattutto a San Lorenzo che è un quartiere già gravato da tanti problemi”-:

se il questore e il prefetto, presenti in tutte le riunioni del Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza, erano al corrente della prevista cessione dell’immobile agli occupanti da parte del Comune di Roma;

se il Ministro in indirizzo ritenga di predisporre un intervento idoneo a stigmatizzare l’operato irresponsabile dei vertici dell’amministrazione comunale;

se il Ministro ritenga che la permanenza dell’edificio come sede del centro sociale sia compatibile con la tutela dell’ordine pubblico;

quali urgenti provvedimenti si intendano adottare al fine di impedire il ripetersi di fatti analoghi a quello sopra descritto, un episodio gravissimo che ha comportato un ingente dispiego di risorse e che ha esposto le forze dell’ordine a gravi e inutili rischi oltreché a una perdita di dignità e credibilità.

On. Fabio Rampelli
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